
Atalanta,  torna  di  moda  la
regola  del  sette:  la  Dea
straripa a Lecce, con qualche
brivido
SERIE A, VENTISEIESIMA GIORNATA

LECCE-ATALANTA  2-7:  ZAPATA,  GRAN
TRIPLETTA PER LUI
Un primo tempo “dei suoi”, poi una ripresa di calcio totale:
l’Atalanta scappa, si illude e viene ripresa ma poi straripa e
dilaga nella ripresa a Lecce travolgendo i salentini con sette
gol, bissando così le reti segnate in casa del Toro qualche
settimana fa. La gara pare subito in discesa per la Dea con
Donati che si fa gol da solo e la sblocca, poi Zapata di testa
fa bis in poco più di un quarto d’ora; poi però i ragazzi del
Gasp sbandano e si lasciano sorprendere dai padroni di casa
prima con il bel gol di Saponara, poi a cinque dall’intervallo
con Donati che si riscatta così dall’autogol iniziale. Sul 2-2
la  gara  riprende  dopo  il  riposo  con  i  nerazzurri  che  si
scatenano e dilagano: Ilicic e altri due gol di Zapata fanno
5-2 in un quarto d’ora, poi nel finale timbrano anche l’ex
Muriel e Malinovskyi. Finisce 7-2, la Dea vola a quarantotto
in classifica e si tiene strettissima il suo quarto posto.

Lecce: in un paese spaccato dall’emergenza nazionale per il
Coronavirus che ha colpito in modo particolare le regioni del
centro-nord mettendo però apprensione in tutta Italia ed in
molti  stati  europei,  il  calcio  continua  a  vivere  la  sua
situazione per certi versi incomprensibile con partite prima
dichiarate a porte chiuse e poi rinviate, altre disputate
regolarmente: Lecce-Atalanta è una di queste (nonostante la
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decisione  di  vietar  la  trasferta  ai  tifosi  orobici  poi
cambiata e revocata nuovamente nel giro di ventiquattro ore)
con  i  ragazzi  del  Gasp  che  cercano  al  Via  Del  Mare  di
riprendere  la  marcia  di  consolidamento  del  quarto  posto
blindato due settimane fa contro la Roma prima del rinvio
della  gara  con  il  Sassuolo.  Occhio  però  alla  squadra  di
Liverani,  che  ha  vinto  tre  delle  ultime  quattro  andando
addirittura a vincere in casa del Napoli. Ma adesso si gioca,
che è la cosa forse più importante.

DE ROON GIOCA DIETRO: con la difesa in totale emergenza, il
Gasp arretra De Roon dietro con Caldara e Palomino mentre in
mezzo c’è Pasalic con Freuler e davanti il Papu a sostegno di
Ilicic e Zapata. Nel Lecce, mister Liverani non ha sulla carta
timori dei nerazzurri schierando Mancosu dietro a sostengno di
Lapadula e del recuperato Saponara con Barak sull’esterno.

DONATI SBAGLIA PORTA, DEA AVANTI: vento e sole al Via del Mare
all’ingresso  delle  squadre  in  campo,  discreta  cornice  di
pubblico e circa duecento tifosi giunti da Bergamo in terra
salentina a sostenere una Dea che inizia il match mantenendo a
lungo il possesso del pallone e ritmi bassi, poi il match al
quarto d’ora si accende quando, sugli sviluppi di un corner,
Donati di testa centra la propria porta, superando Gabriel e
portando avanti così i nerazzurri.

ZAPATA GRAFFIA DI TESTA, 2-0: trovato il vantaggio, l’Atalanta
resta in controllo della gara, prova un paio di conclusioni
dalla distanza con il Papu (mira fuori misura) e poi colpisce
ancora, sempre da calcio d’angolo dove stavolta Zapata di
testa supera tutti e mette dentro il gol del raddoppio della
squadra del Gasp.

SAPONARA-DONATI, IL LECCE LA RIPRENDE!: para l’inizio della
definitiva discesa per i nerazzurri, invece la squadra del
Gasp ha il potere di riuscire spesso a complicarsi la vita:
infatti  il  Lecce  ha  il  merito  di  reggere  l’urto  e  poi
sfruttare le solite amnesie difensive bergamasche per riaprire



prima il match con un bel gol di Saponara, che si fa beffa di
Hateboer in area e batte Gollini con una bella conclusione a
giro  a  due  dalla  mezz’ora  e  poi  trovare  il  pari  a  sei
dall’intervallo con un diagonale da fuori area proprio di
Donati, autore dell’autogol che aveva aperto il match. E’
proprio il 2-2 il risultato con cui il primo tempo del Via del
Mare  va  in  archivio  al  termine  di  una  gara  davvero
imprevedibile.

RIPRESA, ILICIC FIRMA IL NUOVO SORPASSO: non cambia nulla il
Gasp durante l’intervallo e la ripresa così prende il via con
un’Atalanta con un piglio decisamente diverso e dopo un giro e
mezzo di orologio Ilicic apre per il Papu che conclude in area
con un diagonale che Gabriel respinge sui piedi di Ilicic che
fa un gioco di prestigio con il pallone e mette dentro il
pallone che riporta la Dea avanti.

RIPRESA, E’ DEA-SHOW, TRE GOL IN 16′: la squadra del Gasp però
ora vuole evitar i problemi avuti nel primo tempo e stavolta
non  concede  margine  di  ripresa  agli  avversari  e  insiste,
specie quando, per poco, un retropassaggio di Caldara non
innesca Lapadula con Gollini che deve uscire per evitare guai
peggiori dopo che Pasalic si era letteralmente divorato il
quarto gol che però arriva all’ottavo quando Hateboer scappa
via ed entra in area offrendo un pallone d’oro in area per
Zapata che colpisce di nuovo mettendo alle spalle di Gabriel
il gol del 4-2. Finita qui? Nemmeno per sogno, perchè ancora
Zapata mette a segno la sua tripletta personale andando a
ribattere due volte la conclusione in rete nonostante già
sulla prima respinta la sfera fosse avesse oltrepassato la
linea di porta: in poco più di un quarto d’ora l’Atalanta è
già sul 5-2!

L’EX MURIEL ENTRA E SEGNA IL SESTO: con lo scorrere dei minuti
iniziano  anche  i  cambi  da  parte  del  tecnico  nerazzurro:
entrano in serie Malinovskyi per il Papu e poi anche Muriel
per lo zoppicante Ilicic. E proprio l’ex di turno tenta di
farsi subito rimpiangere con un tocco da calcetto di esterno



destro,  quasi  di  punta,  ma  Gabriel  è  tempestivo  nella
deviazione. Entra anche Tamaze nel finale per Zapata e la Dea
non è ancora paga: a tre dal novantesimo Malinovskyi lancia
Muriel in contropiede, il colombiano centra il palo e segna
sulla ribattuta: il guardalinee segnala il fuorigioco, ma il
Var dice che il gol è regolare: 6-2.

MALINOVSKYI FIRMA IL SETTEBELLO: finita qui? No, perchè dopo
l’assist per Muriel stavolta Malinovskyi trova il gol con una
bella  conclusione  da  fuori  nel  primo  dei  due  minuti  di
recupero concessi dal direttore di gara: finisce così, 7-2 per
un’Atalanta senza davvero mezze misure, che fa altri sette gol
in  una  sola  partita  lontano  da  casa  e  mette  altri  tre
mattoncini per proteggere al meglio il suo quarto posto dagli
assalti delle concorrenti, con anche una gara da recuperare.
Dopo una settimana difficile sotto altri punti di vista, lo
spettacolo di questa squadra è un bel sorrisone per un popolo
ed  una  nazione  che  sta  vivendo  giorni  complicati.  Grandi
ragazzi!!!

IL TABELLINO:

LECCE-ATALANTA 2-7 (primo tempo 2-2)

RETI: 17′ aut. Donati (A), 22′ Zapata (A), 29′ Saponara (L),
40′ Donati (L), 2′ st Ilicic (A), 9′ st Zapata (A), 17′ st
Zapata (A), 42′ st Muriel (A), 46′ st Malinovskyi (A)

LECCE  (4-3-2-1):  Gabriel;  Donati,  Lucioni,  Rossettini,
Calderoni; Majer (18′ st Tachtsidis), Deiola, Barak; Saponara,
Mancosu (18′ st Shakhov); Lapadula. A disp. Vigorito, Chironi,
Vera,  Petriccione,  Paz,  Meccariello,  Oltremarini,  Rispoli,
Dell’Orco, Rimoli – All.: Liverani

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  De  Roon,  Caldara,  Palomino;
Hateboer,  Freuler,  Pasalic,  Gosens;  Gomez  (24′  st
Malinovskyi); Ilicic (28′ st Muriel), Zapata (40′ st Tameze).
A  disp.:  Sportiello,  Rossi,  Czyborra,  Bellanova,  Okoli,
Castagne, Colley – All.: Gasperini



ARBITRO: Massa di Imperia

NOTE: gara di andata: Atalanta-Lecce 3-1 – ammoniti: Lucioni,
Saponara (L), Hateboer, Palomino (A) – espulsi: nessuno –
recuperi: 1′ p.t. e 2′ s.t.

https://www.diarionerazzurro.it/?p=16920

